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| A PADOVA ESPLODE 


L’AVANGUARDIA NEO- 


O ALLA S 


raccomandano i ci 


GESTALTICA 


Vincono premi nelle mostre ma non vogliono chiamarsi attisti - «Siamo soltanto dei ri- 


cercatori» - Come lavorano in grup 


Padova 


Sono î paladini dell’arte 


programmata. Si chiamano: | 


Alberto Biasi, Ennio Chi 
gi0, Toni Costa, Edoardc 
Landi e Manfredo Massiro: 
ni. Padovani, hanno tra i 25 
e i 28 anni di età. Uno di 
|ge una. tipografia, uno. lavo- 
ra nell’edilizia e tre insegna» 
no: tutti e cinque formano 
lil «gruppo N». Esporranno 
quest'estate alla Biennale: è 
|sarà la prima volta che un 
[lavoro di gruppo .avrà acces- 
so ai Giardini..Che cosa pro- 
ducono? Strutture, oggetti. 
\Uno di talì oggetti potrebbe 
essere 

toni ottiche determinate 
|da corpi trasparenti di sp 
|sore variabile, che: sì muo 
vono davanti ad immagini 
fisse ». In altre parole: mac 
chinette. Quelle macchinette 
che nel giro di pochi mesi, 
da San Marino in poi, so- 
no diventate famose. L’arte 
programmata è infatti l’ul- 
timo grido della moda: do- 
po la neo-figurazione e il 
neo-dada. 


Hanno un 


affiatamento 
straordinario. Parla uno, ed 


| 
è come se parlassero tuttilre la loro forma e la loro mo finora sistemato, sì e no,| poggio finanziario, o adat- 
e cinque: non s’intralciano 


mai. Dicono cose sensate, 
senza iattanza: conservano 
sempre la buona educazione 
borghese che hanno ricevu- 
to. Se poî gli chiedi una fo- 
tografia; sì guardano smar- 
riti: « Ma noi non ‘ci siamo 
mai fatti la fotografia... ». 


Le macchinette 


Il successo li ha colti 
di sorpresa. Sono sempre 
stati abituati al sorrisetto 
di compatimento.; Di soldi; 


tanamente di guadagnarne, 
con le « macchinette». Fino 
a'‘qualche tempo fa, avevano 
\una piccola galleria in co- 
mune: facevano mostre di 
|onguaria, magari piglia- 
vano in giro il pubblico, ma 
sempre con.discrezione. Co- 
me quella volta che hanno 
\fatto una mostra di panini: 


così definito: « Defor-| 


| 
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SONA PRE rAAR. 


Il Gruppo N nel suo studio padovano: Landi, Biasi, Chiggio, Costa e Massironi. 


sostanza nascono dalla fun- 
zionalità intrinseca che limi- 
ta e l'una e l'altra ». Era un 
modo come un altro per por- 
(o un problema di fondo; 


Eccoli qui, seduti davanti] 


all'ospite: attenti e seri. 


— Una domanda, anîi 
ito: come vi definite? Pri: 
| tate la.definizione di Argan 
| di neo-gestaltici? 

— Questa etichetta di neo- 
gestaltici ce l'hanno appli- 
cata a forza. La parola l’ha 
inventata appunto Argan, a 


due o tre oggetti a testa. 
L’acquiìirente vuole la garan: 
zia, vuole la firma: ma noi 
la fixmaa non siamo disposti 
a dar a: 

— &Wltimamente la «Bom 
nica.del Corrierew vistrantn 


icati; voi del grippo!n, 
consigliabile” un inves 


to di denarò ». Che ‘eòs 
pensate? : n. 
— Certo che il dilemma ci 
preoccupa: o non lavorare 
più, per mancanza di un ap: 


San Marino. Ma noi siamo) ...... 
non pensano nemmeno lon-|la « Nuova tendenza », e nul-| 


la più. Se vuole mettercì un 
sottotitolo, potrebbe essere 
questo: «Ricerche continue». 

— Che tipo di ricerche? 

— Non ricerche di stile, 
ma in ambito formale. Ri- 
fiutiamo qualsiasi compiaci- 
[mento stilistico, e perciò ci 
distacchiamo nettamente, ad 
esempio, dall’informale. Il 


di autentici panini. E il ca-|nostro è un continuo sforzo 


talogo diceva: « L’individuo 
comune accetta queste ope- 
re ‘e. le assimila senza por- 
si nessun problema al di 
fuori di quello del suo istin- 
to. Talvolta ne critica la so0- 
stanza, mai la forma. Eppu- 


ldi superamento. Siamo dei 
ricercatori, come gli scien- 
ziati, 

— E il valore della vostra 
produzione? Su che base può 
\essere determinato? 
| — Il valore potrà essere 
| determinato, semmaiî, da un 
punto di vista storico. Ma 
non ci interessa, questo pun- 
to di vista. I nostri oggetti 
sono momenti di una ricer. 
ca: quindi il loro valore, se 
isî vuol parlare di valore, è 
diverso da quello che si dà 
comunemente ad un’opera 
id’arte. 

— Rifiutate allora la defi- 
nizione di artisti? 

— Sì, almeno nell’idea tra- 
idizionale di arte. L'unica ba- 
se su cui possiamo essere 
certì di lavorare è l’occhio, 
| cioè la capacità di percezio- 
ine. Quello che c'è di comu- 
nicativo, rientra tutto in que- 
| sta gamma di percezioni, 
;cioè di facoltà percettiva. 


! 


momentanea; 


tarci al tipo corrente di 
mercato. Ma moi; ùl massi- 
mo, ci adatteremo a’ qual. 
che piccola mistificazione 
;jad.& esempio 
'arci*finanziare “da qualche 
Bros 


o industriale” Ci occor- 


eri rano: pure i mezzi, per la- 


a macchinetta, co- 
mandò, può costa: 
o materiale sulle 
lire, è anche più. 
ce' ehe voi, lavoran- 
ppo, finite per di. 


do in) 
; le facoltà creatrici 


min 


po - Alla prossima, Biennale polarizzeranno la luce 


dell'artista in quanto indi 
viduo... 

— Abbiamo bisogno di es- 
sere uniti, perchè da soli è 
difficile progredire. Oggi non 
cì può essere più un Galileo. 
Anche le scoperte della scien- 
za sono collettive. Ma atten: 
ione: il nostro non è un 
lavoro di équipe, in cui ognu- 
no ha il suo compito fisso, 
settore per settore. Ognuno 
di noi dà un suo apporto, 
liberamente: e questo appor- 
to sî fonde con quello de- 
gli altri, si armonizza. 

— Che cosa presenterete 
alla prossima Biennale? 


(2) 


Tra due vetrini 


— Non lo sappiamo anco- 
ra. Attualmente. stiamo la- 
vorando per una mostra»a 
Parigi, alla sezione d’arte 
decorativa. del ‘Louvre: ‘poi 
alcune nostre opere andran- 
no in America. Mah, forse al- 
la--Biennale  porteremo--al- 
meno. un: oggetto che si ba- 
si sulla polarizzazione della 
luce. 

Ei cinque « N'» si alzano, 
quasi. simultaneamente. In 
una: stanza accanto, su un 
tavolo, c'è un mucchio di .fi- 
lamenti di.cellophan, traspa- 
renti.. Qualcuno solleva de- 
licatamente * una. manciata, 
la.mette tra:due vetrini, poi 
fa girare pian piano i vetri- 
ni. Il colore dei filamenti 
muta ‘continuamente, mella 
gamma dell’iride. Tutti stan- 
no în silenzio. Poi una voce: 

— .@ COSì i raggi: bianchi| 
vengono filtrati e scomposti| 
nei colori. | 


Luciano Manda | 


| L'oggetto che noi costruia 
mo ha appunto la funzione 
|di ampliare îl campo di în 
formazioni di chi lo osserva 
| — Allora il giudizio chef 
|può essere dato dell'oggetto 
Ida noi costruito è un giu 
\dizio di natura scientifica 
| Avete citato la teoria dell’ìn 

| formazione. 

— Il fatto è che per lai 
prima volta la critica si tro 
\va di fronte ad un tipo dil 
| ricerca, come la nostra, che 
non interessa più i lettera 
\ti,.ma gli scienziati. Tutti 
noi d «Nuova tendenza.» 
| dobbiamo avere una base di 
conoscenza scientifica. Sia- 
mo soprattutto dei raziona- 
listi. Un occhio lo abbiamo 
sempre rivolto alla scienza. 
La scienza ci pone muovi 
strumenti di indagine for- 
male: perchè rifiutarli? 


Niente firma 

— Voi volete che i critici, 
per giudicare le vostre ope- 
\re, si mettano anzitutto al 
studiare, che so, cibernetica] 
lo fisica elettronica? 

— Beh, un po’ lo diciamo: 

ragari sottovoce. Il fatto è 
|che nessun tipo di critica 
|ci ha finora soddisfatti. Ar- 
|gan, ad mpio, sì è mo- 
\strato desideroso di capire, 
ma resta sempre un critico 
tradizionale. Sono gli stru- 
menti che mancano. 

— Dopo San Marino, si è 
imolto parlato di voi... 

— Sì, ma tutti quei fiu- 
| mi di parole non ci sono af- 
| fatto piaciuti. Sentiamo ve- 
ramente il bisogno di un 

} e ci offra una si. 
ne teorica, 

il mercato, come rea: 

onte al vostro suc- 


pre Oppo- 
ato d’arte. Avre- 


